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Cattedrale di S. Pelino, 
Oratorio di S. Alessandro, 
Monastero della 
Visitazione

Sede dell’antica diocesi di Valva, toponimo che 
sostituì quello di Corfinium, la cattedrale è il 
monumento sommo del romanico in Abruzzo. Del 
tutto originale nei caratteri architettonici e nel 
legame con l’attiguo Oratorio di S. Alessandro, il 
complesso è esempio mirabile di rielaborazione 
dell’eredità classica e di contaminazione di 
diverse matrici architettoniche.

Originario di Durazzo, il monaco Pelino si trasferì 
a Brindisi nel VII secolo. Incarcerato, fu portato 
a Corfinium. Sul luogo del martirio, il discepolo 
Ciprione fondò un primo edificio, distrutto nel 
IX secolo, di cui restano visibili alcuni elementi 
decorativi. Nel XII secolo si diede inizio alla 
costruzione dell’Oratorio di S. Alessandro, poi 
interrotta per erigere la cattedrale cui esso si 
collega. Il complesso costituisce un insieme unico, 
sorto reinterpretando gli elementi dell’architettura 
classica alla luce della sensibilità medievale. Simboli 
di questa originale sintesi sono la torre inglobata 
nel corpo di S. Alessandro, in origine un mausoleo 
romano, utilizzata dal vescovo per scopi difensivi, 
e il magnifico ambone di S. Pelino, risalente al XII 
secolo. Nei pressi della struttura sorge il monastero 
della Visitazione di S. Maria.
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